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L’anno   duemilaventi e questo dì sedici del mese di maggio alle ore 12:30 in collegamento telematico 
tramite videoconferenza, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria per trattare gli affari 
posti all’ordine del giorno. 
Presiede l’adunanza il Signor Mancini Attilio - Sindaco 
 
Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  
Mancini Attilio Sindaco s  
Benedettucci Carlo Consigliere s  
Antonuzzi Paolo Consigliere s  
Polidori Giuseppe Consigliere s  
Tognarini Marta Consigliere s  
Barzi Riccardo Consigliere s  
Renzi Maria Consigliere s  
Antonuzzi Roberta Consigliere s  
Giorgi Donatella Consigliere s  
Tramontana Luciano Consigliere s  
Nucci Nazzareno Consigliere  s 
 
                                                                                    Presenti 10            Assenti 1 
 
Partecipa il sottoscritto Dr.Mariosante Tramontana Segretario del Comune incaricato della redazione 
del verbale. 
 
Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara 
aperta la seduta. 
 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Riunito in seduta straordinaria, in modalità telematica, mediante videoconferenza, nel rispetto delle 
disposizioni ministeriali contenute nelle misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e del decreto sindacale prot. 1496 del 20/03/2020; 

Premesso che l’articolo 15 ter del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, così come modificato dalla legge 
di conversione 28 giugno 2019, n. 58, recita “Gli enti locali competenti al rilascio di licenze, 
autorizzazioni, concessioni e dei relativi rinnovi, alla ricezione di segnalazione certificata di inizio 
attività, uniche o condizionate concernenti attività commerciali o produttive, possono disporre, con 
norma regolamentare che il rilascio o il rinnovo e la permanenza in esercizio siano subordinati alla 
verifica della regolarità dei pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti”; 

Ritenuto, pertanto, utile ed opportuno aderire alla possibilità offerta dalla noma summenzionata di 
procedere all’approvazione di uno specifico regolamento disciplinante la verifica della regolarità del 
pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti, al fine di migliorare l’efficacia delle 
azioni volte al recupero dell’evasione; 

Visto lo schema di Regolamento predisposto dai competenti Uffici Comunali, che si compone di n. 7 
articoli, e si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

Visto il  parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile di Servizio finanziario, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34  (GU  Serie generale  n. 100 del 30 aprile 2019), 
coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58,  recante: «Misure urgenti di crescita 
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi.». (GU Serie Generale n.151 del 29-
06-2019 - Suppl. Ordinario n. 26); 

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 1 (Consigliere Donatella Giorgi), su n. 10 consiglieri 
presenti, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

D E L I B E R A 

1) DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, l’allegato regolamento disciplinante 
misure preventive per sostenere il contrasto dell'evasione dei tributi locali, ai sensi dell’articolo 15 
ter del Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34 così come modificato dalla Legge di conversione 28 
giugno 2019, n. 58, che si compone di 7 articoli; 

2) DI PRENDERE ATTO CHE: 
a) il predetto regolamento entrerà in vigore dalla data di esecutività del presente atto; 
b) per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni regolamentari 

dell’Ente e le norme riferite ai tributi locali; 
c) è obbligatorio l’aggiornamento, qualora dovessero essere emanate direttive volte a modificare 

l’applicazione della norma presupposto per l’adozione del presente regolamento. 

3) DI REVOCARE ogni e qualsiasi atto che risulti in contrasto con la presente deliberazione; 

4) DI DARE ATTO che l’applicazione in concreto delle disposizioni contenute nell’approvato 
regolamento è rimessa al Responsabile del Settore Tributi; 



5) DI PUBBLICARE il presente Regolamento sul sito istituzionale dell’Ente, alla sezione 
“Amministrazione Trasparente” e all'Albo Pretorio on-line. 

 
 
 
 
 



 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

                       

F.to Il Presidente 

Mancini Attilio 

 

_______________________ 

F.to Il Segretario Comunale 

Dr.Mariosante Tramontana 

 

_____________________ 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi 

dell’art.32  L.69/2009 e s.m. dal 25/05/2020 al 09/06/2020 al n. 356 del Registro delle Pubblicazioni 

 

Il Segretario Comunale 

F.to   Dr.Mariosante Tramontana 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 04/06/2020 

essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione all’albo Pretorio. 

essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

 

Gradoli lì _______________     F.to Il Segretario Comunale 

Dr.Mariosante Tramontana 

 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dr.Mariosante Tramontana 

25/05/2020 

 

 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 

 



Allegato alla Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 16 maggio 2020 

 
 
 
 
 
 

Comune di Gradoli 
Provincia di Viterbo 
 
 

REGOLAMENTO DISCIPLINANTE MISURE PREVENTIVE PER 

SOSTENERE IL CONTRASTO DELL'EVASIONE DEI TRIBUTI 

LOCALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 TER DEL DECRETO LEGGE 

30 APRILE 2019, N. 34 COSÌ COME MODIFICATO DALLA LEGGE DI 

CONVERSIONE 28 GIUGNO 2019, N. 58. 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 16/05/2020 

Art. 1 

(Finalità e ambito di applicazione del regolamento) 

Scopo del presente regolamento è quello di dare attuazione della previsione dell'articolo 15 ter del decreto-legge 30 

aprile 2019, n. 34, così come modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58. 

Nell'ambito del presente regolamento, per tributi locali si intendono tutte le obbligazioni di natura tributaria la cui 

soggettività attiva e relativi poteri gestori sono attribuiti per legge al Comune.  

Il presente regolamento si applica anche ai tributi locali affidati dal Comune in gestione, in appalto o in concessione, 

ad altri Enti, soggetti concessionari pubblici o privati, per l'accertamento e/o la riscossione. 

Nel caso di affidamento della gestione dei citati tributi a soggetti terzi, l'Ente o il soggetto concessionario coopererà 

con l'ufficio tributi del Comune per dare attuazione al presente regolamento. 

Sono escluse dall'applicazione del presente regolamento le addizionali comunali relativamente alle quali il Comune 

è solo beneficiario dei relativi introiti essendo la gestione attribuita per legge allo Stato, all'Agenzia delle Entrate o 

ad altri soggetti. 

Art.2 

(Definizione di irregolarità tributaria) 

Ai fini dell'applicazione del presente regolamento, si ritiene che possa esservi irregolarità tributaria allorquando il 

soggetto istante abbia un debito, risultante da tutte le entrate ricomprese nel precedente articolo 1, a seguito di 

omessa o infedele denuncia, parziale o mancato versamento alla scadenza ordinaria, di emissione di avviso di 

accertamento - non sospeso amministrativamente o giudizialmente - o di avvio della riscossione coattiva superiore 

all'importo di euro 3.000,00 (tremila/00 euro). 

 



Art. 3 

(Soggetti che si trovano in posizione di irregolarità tributaria nei confronti dell'Ente) 

Ai soggetti che esercitano attività commerciali o produttive che si trovano in posizione di irregolarità tributaria non 

è consentito il rilascio di licenze, autorizzazioni, concessioni e dei relativi rinnovi.  

Nel caso in cui, invece, la situazione di morosità sia successiva al provvedimento autorizzatorio, e dunque, in caso 

di esito negativo della verifica da parte del Comune sulla regolarità tributaria, l'ufficio competente notifica 

all'interessato la comunicazione di avvio del procedimento di sospensione dell'attività di cui alle licenze, 

autorizzazioni, concessioni e segnalazioni certificate di inizio attività, assegnando un termine di 60 giorni per la 

regolarizzazione. Decorso infruttuosamente tale termine, nei 15 giorni successivi, viene emesso il provvedimento di 

sospensione per un periodo di novanta giorni, ovvero sino al giorno della regolarizzazione, se antecedente, previa 

notifica del provvedimento da parte dell'Ente Locale. 

Qualora gli interessati non regolarizzino la loro posizione entro il predetto termine di novanta giorni, la licenza, 

autorizzazione o concessione viene revocata. 

I contribuenti morosi potranno procedere a regolarizzare la propria posizione debitoria con gli strumenti previsti dal 

regolamento generale delle Entrate o da quelli specifici dei tributi oggetto del debito o fornendo specifica 

fideiussione bancaria o assicurativa con escussione a prima richiesta pari all'importo dei tributi ancora dovuti a 

garanzia del pagamento delle somme, anche in caso di rateazione. 

In caso di rateazione delle somme dovute, anche il solo mancato pagamento di una rata fa ritornare il contribuente 

nella posizione di irregolarità tributaria ai fini dell'applicazione del presente regolamento. 

Art. 4 

(Modalità di verifica in caso di rilascio di nuove istanze) 

All'atto del rilascio di licenze, autorizzazioni, concessioni e dei relativi rinnovi, alla ricezione di segnalazioni 

certificate di inizio attività, uniche o condizionate, concernenti attività commerciali o produttive, l'ufficio preposto 

procede a richiedere all'ufficio tributi dell'Ente l'attestato di regolarità tributaria del soggetto istante. 

Per soggetto istante si intende sia la persona fisica che agisce in proprio, sia la persona fisica che agisce in 

rappresentanza di un soggetto avente o meno personalità giuridica. Nel caso di attività svolta da una persona fisica 

la verifica di regolarità è effettuata solo relativamente alla posizione tributaria dell'attività d'impresa. 

Nel caso di istanza presentata da persona giuridica a mezzo di proprio legale rappresentante, la regolarità tributaria 

sarà verificata esclusivamente con riguardo alla persona giuridica istante.  

L'istante potrà procedere a dimostrare l'avvenuto pagamento dei tributi disciplinati dall'articolo 1 mediante 

esibizione delle attestazioni di pagamento complete delle ricevute dell'istituto che ha veicolato il pagamento. In tale 

caso la documentazione prodotta è trasmessa all'Ufficio tributi che provvederà a verificarne la correttezza entro 

trenta giorni lavorativi decorrenti dalla data di trasmissione dell'ufficio, trascorsi i quali la situazione si riterrà in 

regime di regolarità tributaria ferme restanti le disposizioni del successivo articolo 5. 

Art. 5 

(Modalità di verifica delle istanze già autorizzate) 

In sede di prima applicazione, entro 60 giorni dall'approvazione del presente regolamento, e poi con cadenza 

mensile, un elenco aggiornato, l'ufficio provvede a inviare all'ufficio competente alla gestione dei tributi di cui 

all'articolo 1 l'elenco dei soggetti che hanno licenze, autorizzazioni e concessioni attive e dei quali è necessario 

verificare la posizione di irregolarità tributaria.  

L'ufficio competente alla gestione dei tributi di cui all'articolo 1 provvederà ad avviare l'attività di verifica delle 

posizioni trasmesse dandovi priorità nell'ambito delle proprie attività di verifica e comunicandone gli esiti 

all'ufficio. 

Per i tributi a liquidazione dell'ufficio, entro 90 giorni dalle date di scadenza dei versamenti dovuti, l'ufficio 

procederà alla verifica dello stato di irregolarità tributaria, inviando l'elenco dei soggetti morosi al competente 

ufficio per la notifica all'interessato della comunicazione di avvio del procedimento di sospensione dell'attività di 

cui alle licenze, autorizzazioni, concessioni e segnalazioni certificate di inizio attività, assegnando un termine di 60 

giorni per la regolarizzazione.  



Decorso infruttuosamente tale termine nei 15 giorni successivi viene emesso il provvedimento di sospensione per 

un periodo di 90 giorni, ovvero sino al giorno della regolarizzazione, se antecedente, previa notifica del 

provvedimento da parte dell'Ente Locale. 

Qualora gli interessati non regolarizzino la loro posizione entro il predetto termine di 90 giorni, la licenza, 

autorizzazione o concessione viene revocata. 

I contribuenti morosi potranno procedere a regolarizzare la propria posizione debitoria con gli strumenti previsti dal 

regolamento generale delle Entrate o da quelli specifici dei tributi oggetto del debito o fornendo specifica 

fideiussione bancaria con escussione a prima richiesta pari all'importo dei tributi ancora dovuti a garanzia del 

pagamento delle somme, anche in caso di rateazione.  

Per i tributi iscritti a ruolo la verifica viene effettuata dall'Ufficio tributi sulla base degli elementi risultanti alla data 

della stessa dall'apposito applicativo web di Agenzia delle entrate riscossione. 

Art. 6 

(Collaborazione tra gli uffici nell'applicazione del presente regolamento) 

Al fine di consentire la corretta applicazione del presente regolamento gli uffici competenti e gli eventuali 

concessionari procederanno a concordare, in un apposito documento, le modalità di interscambio delle informazioni 

necessarie, dandone comunicazione al Segretario Comunale. 

Art. 7 

(Norma di rinvio) 

Per quanto non disciplinato si fa riferimento ai regolamenti approvati dall'Ente. 
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